
PERCHÈ AGEMOCO 
HA SCELTO VH ITALIA
VH ITALIA ASSICURAZIONI è 
la filiale italiana della Vereinigte Hagel-
versicherung VVaG, Compagnia d’assi-
curazione creata circa 200 anni fa per 
volontà degli agricoltori tedeschi e spe-
cializzata in danni alle produzioni causa-
ti da avversità atmosferiche. Il Gruppo 
assicura in tutta Europa oltre 120.000 
aziende agricole, attraverso una rete di 
circa 5.000 agenzie. Con un’estensione 
di 10 milioni di ettari di superficie as-
sicurata, e 10 miliardi Euro in termini 
di valore della produzione assicurata, 
cui corrispondono premi per oltre 210 
milioni di Euro. VH ITALIA ASSI-
CURAZIONI è la Compagnia spe-
cializzata in avversità atmosferiche 
più grande d’Europa. E’ presente nei 
seguenti paesi dell’Unione Europea: 
Lussemburgo, Belgio, Olanda, Lettonia, 
Ucraina, Lituania, Croazia ed Italia. In 
Polonia possiede una quota della TUW 
Concordia Wielkopolska VH ITALIA 
ASSICURAZIONI opera in Italia dal 
2002 e dall’inizio del 2005 ha aperto la 
propria filiale a Verona. Come partner 
del Gruppo Assimoco ed è operativa in 
tutte le regioni italiane. Nel corso degli 
anni, la Compagnia ha ampliato note-
volmente la sua posizione commerciale. 
Il 2019 ha visto VH Italia Assicurazio-
ni attestarsi su un ammontare di premi 
raccolti di oltre 44,6 milioni di Euro. 
La produzione attuale si distribuisce su 
tutto il territorio nazionale, interessando 

tutti i prodotti agricoli. Grazie all’espe-
rienza diretta in campo, la ricerca spe-
rimentale e la collaborazione con orga-
nizzazioni professionali e associazioni 
dei produttori, VH Italia Assicurazioni 
ha sviluppato molteplici forme di coper-
ture contro le avversità atmosferiche e 
offre una vasta gamma di soluzioni assi-
curative. Scegliendo fra le varie opzioni 
disponibili, l’assicurato potrà decidere la 
giusta combinazione di eventi contro i 
quali assicurare la propria produzione.

VH ITALIA
•	 ha collaborato inoltre con impor-

tanti istituti di ricerca e università per 
la ricerca sperimentale sugli effetti dei 
danni da avversità atmosferiche: Uva 
da vino: Università degli Studi di Ve-
rona, Università degli Studi di Piacen-
za - Mais: Università degli Studi di 
Piacenza- Kiwi: Università di Torino.

•	 Esegue la rilevazione del danno su-
bito dai prodotti assicurati, non solo 
basandosi su tabelle di riferimento 
che codificano l’entità del sinistro, 
ma prendendo in considerazione la 
differente qualità commerciale.

•	 affida il lavoro di rilevazione dei 
danni in campo a professionisti in 
grado di associare alla preparazione 
tecnico-scientifica l’esperienza che 
deriva dal contatto quotidiano con 
il mondo agricolo. La formazione 
dei nostri periti diventa pertanto 
uno dei nostri principali obiettivi. Le 
giornate di aggiornamento presso la 

nostra Direzione, i continui test in 
campo ed il confronto con gli agri-
coltori rappresentano per VH Italia 
Assicurazioni normali attività e man-
tengono il livello di preparazione dei 
collaboratori sempre elevato. Segno 
distintivo di qualità: la possibilità di 
confrontarsi con tecnici che lavorano 
in tutta Europa apprendendo tecni-
che moderne di liquidazione e nuovi 
sistemi di analisi del danno

•	 offre soluzioni assicurative su misu-
ra per la prevenzione contro i danni 
da grandine e altre avversità atmo-
sferiche per tutte le colture agricole. 
Con i suoi specialisti VH Italia As-
sicurazioni è in grado di consigliare 
gli agricoltori in modo competente e 
affidabile in ambito assicurativo e di 
offrire prodotti assicurativi orientati 
alla reale esigenza degli agricoltori.

QUALI SONO LE NOSTRE LE 
SOLUZIONI ASSICURATIVE 
•	 MONORISCHIO: contro i danni 

causati dalla grandine (coperture non 
agevolate).

•	 COPERTURE SULLE RESE: 
contro i danni derivanti dalla perdi-
ta di resa produttiva causata da varie 
combinazioni di eventi.

•	 SECUFARM®, esclusiva di VH Ita-
lia Assicurazioni, garantisce condi-
zioni vantaggiose come la franchigia 
scalare che diminuisce, fino ad annul-
larsi, all’aumentare del danno.

•	 LINEA SECUFARM Questo pro-

LA CAMPAGNA 
GRANDINE 2020
Agemoco e VH Italia insieme per proteggere il 
patrimonio dei soci delle cooperative del CIS
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dotto assicurativo, esclusivo di VH 
Italia, combina l’esperienza maturata 
in Germania con le tipicità del mer-
cato italiano per offrire agli agricol-
tori coperture altamente innovative 
e flessibili. Scegliendo fra le varie 
opzioni disponibili, denominate ri-
spettivamente SECUFARM® 2,3,4,7 
e 9, l’assicurato potrà decidere la giu-
sta combinazione di eventi contro i 
quali assicurare la maggior parte del-
le produzioni, come frutta, cereali, 
riso, uva, pomodoro da industria ed 
ortive. Le caratteristiche principali 
di questo prodotto sono l’aliquota di 
franchigia di tipo scalare che si ridu-
ce a zero per danni particolarmente 
elevati ed i criteri di determinazione 
della percentuale di danno innovativi 
e vantaggiosi. Per la frutta, ad esem-
pio, si tiene conto della perdita com-
merciale del prodotto dovuta agli 
eventi assicurati, valutando il frutto 
a seguito dell’evento assicurato nelle 
categorie merceologiche di prima, 
seconda classe o scarto. Per l’uva da 
vino si riconosce una perdita di qua-
lità direttamente correlata allo stadio 
di maturazione del prodotto. 

PERCHE’ AFFIDARSI AD 
AGEMOCO BRESCIA SRL
Perchè Agemoco Brescia srl è un 
Agenzia Plurimandataria con una spe-
cifica esperienza trentennale nel settore 
agricolo. Opera sul territorio tramite un 
gruppo di Consulenti con specifiche co-
noscenze del settore agrario e vitivinico-
lo e garantisce il servizio tramite un’effi-
ciente struttura amministrativa.

PIANO DI GESTIONE DEI 
RISCHI IN AGRICOLTURA 2020
Il Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali ha pubblicato la boz-
za relativa il Piano di Gestione dei 
Rischi in Agricoltura 2020 confer-
mando le caratteristiche del precedente 
piano ma aggiungendo la possibilità di 
assicurare una nuova avversità e stipula-
re polizze pluriennali. Di seguito vengo-
no illustrate le principali caratteristiche:

AVVERSITA’ ASSICURABILI:

•	 Avversità catastrofali: 
ALLUVIONE - SICCITA - GELO/
BRINA

•	 Avversità di frequenza: 

ECCESSO NEVE - ECCESSO 
PIOGGIA - GRANDINE - VENTI 
FORTI

•	 Avversità accessorie: 
COLPO DI SOLE, VENTO 
CALDO e ONDATA DI CALORE 
(nuova) - SBALZO TERMICO

COMBINAZIONI DEI RISCHI 
ASSICURABILI
Le coperture assicurative che coprono 
la mancata resa (quantitativa o quanti/
qualitativa) delle produzioni vegetali 
possono avere le seguenti combinazioni: 

1.	 TUTTE LE AVVERSITA’ 
CATASTROFALI + FREQUENZA 
+ ACCESSORIE (9 eventi)

2.	 LE AVVERSITA’ CATASTROFALI 
+ ALMENO UNA AVVERSITA’ DI 
FREQUENZA (4-7 eventi)

3.	 ALMENO 3 AVVERSITA’ A 
SCELTA TRA FREQUENZA ED 
ACCESSORIE (3-6 eventi)

4.	 LE AVVERSITA’ CATASTROFALI 
(3 eventi)

5.	 POLIZZE SPERIMENTALI 
(RICAVO OD INDEX)

6.	 POLIZZE CHE COPRONO 
ALMENO 2 AVVERSITA’ TRA 
FREQUENZA ED ACCESSORIE 

GARANZIE PRESTATE CON LE 
POLIZZE AGEVOLATE
Garanzie a copertura delle rese a seguito 
di avversità atmosferiche. Si intendono 
i contratti assicurativi che coprono la 
mancata resa quali/quantitativa della 
produzione a causa delle combinazioni 
degli eventi avversi ammessi alla coper-
tura assicurativa agevolata. In termini 
di valore la mancata resa dovrà essere 
espressa come la differenza tra la resa 
effettiva risultante al momento del rac-
colto e resa assicurata, o a quella effetti-
vamente ottenibile nell’anno, se inferio-
re. Con il recepimento del Regolamento 
Omnibus che andrà a decorrere dal 1° 
Gennaio 2018, gli schemi di polizza ri-
portati sopra dal punto 1 a 4 prevede-
ranno per le colture estensive una soglia 
di danno superiore al 20% da applicare 
sull’intera produzione assicurata per 
Prodotto/Comune (a i fini del calcolo 
della soglia il prodotto protetto da rete 

anti-grandine è considerato come pro-
dotto a sé stante). La quantificazione del 
danno dovrà essere effettuata unicamen-
te al momento della raccolta come diffe-
renza tra resa effettiva e resa assicurata 
tenendo conto, eventualmente, anche 
della compromissione della qualità.

VALORI ASSICURABILI
I valori assicurabili delle produzioni ve-
getali soggetti a contribuzione pubblica 
devono essere contenuti nel limite della 
produzione media annua pari alla media 
della produzione ordinaria del triennio 
precedente o, in alternativa, dei cinque 
anni precedenti escludendo l’anno con 
la produzione più bassa e quello con la 
produzione più elevata (ai sensi del Re-
golamento UE 702, della Commissione, 
del 25 giugno 2014, art. 2, comma 16 
e del decreto ministeriale 12 gennaio 
2015), moltiplicata per il prezzo medio 
dell’ultimo triennio, calcolato ai sensi 
dell’art. 5 ter del d.lgs. n. 102/04, mo-
dificato dal d.lgs. n. 82/08 (DECRETO 
PREZZI).

DETERMINAZIONE DEL 
CONTRIBUTO E ALIQUOTE 
MASSIME CONCEDIBILI
La spesa premi ammissibile a contribu-
to è pari al minor valore risultante dal 
confronto tra la spesa premi ottenu-
ta applicando i parametri contributivi 
calcolati dall’ISMEA e la spesa premi 
risultante dal certificato di polizza. Il 
parametro contributivo è pari alla tariffa 
media dell’anno in corso per ogni com-
binazione comune/prodotto/tipologia 
di polizza. Nuovi assicurati: Il parametro 
contributivo dei certificati assicurativi 
con CUAA non presente nelle statisti-
che assicurative dei precedenti cinque 
anni è pari alla tariffa effettiva dell’anno 
in corso per singolo certificato.

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA:
•	 nel caso in cui la spesa ammessa a 

contributo delle polizze agevolate 
CON AVVERSITA’ CATASATRO-
FALI sia inferiore al 90% del premio 
assicurativo, la stessa è incrementata 
fino al 90% del premio assicurativo;

•	 nel caso in cui la spesa ammessa a 
contributo delle polizze agevolate 
SENZA AVVERSITA’ CATASTRO-
FALI ma con almeno tre rischi in ga-
ranzia sia inferiore al 85% del premio 
assicurativo, la stessa è incrementata 
fino al 85% del premio assicurativo.

33



•	 nel caso in cui la spesa ammessa a 
contributo delle polizze agevolate 
SENZA AVVERSITA’ CATASTRO-
FALI ma con meno tre rischi in ga-
ranzia sia inferiore al 75% del premio 
assicurativo, la stessa è incrementata 
fino al 75% del premio assicurativo.

PARAMETRI MASSIMI:
In ogni caso, considerando anche i nuo-
vi assicurati ed i meccanismi di salva-
guardia il parametro contributivo mas-
simo:
•	 Per la tipologia di polizza che copro-

no le avversità catastrofali (6-9 even-
ti) è 25 per tutti i prodotti;

•	 Per le altre tipologie di polizze è: 20 
per la frutta, 15 per tabacco, vivai di 
vite portinnesto, barbatelle di vite, 
nesti di vite ed orticole, 8 per i cerea-
li, 10 per gli altri prodotti. 

La misura del contributo pubblico è de-
terminata a consuntivo e, tenuto conto 
delle disponibilità di bilancio, sarà au-
mentata rispetto all’annualità preceden-
te fino ad un 70% per tutte le tipologie 
di polizze ad esclusione delle combina-
zioni a due garanzie. Per queste ultime, 
l’aliquota massima sarà pari al 65%.

POLIZZE INTEGRATIVE
Le polizze integrative non agevolate per 
la copertura della parte di rischio a tota-
le carico del produttore hanno lo stesso 
oggetto assicurato della polizza agevo-
lata ma riguardano garanzie, valori e 
quantità non agevolabili. I beneficiari 
per le polizze individuali o gli organi-
smi associativi per le polizze collettive 

trasmettono al Sistema di gestione del 
rischio i dati delle polizze integrative 
non agevolate. L’esistenza di polizze 
integrative non agevolate non segnala-
te nei certificati delle polizze agevolate, 
ovvero la loro mancata trasmissione ai 
fini del caricamento nel Sistema per la 
gestione del rischio, è motivo di deca-
denza dal diritto all’aiuto, oltre alla se-
gnalazione del fatto alle autorità com-
petenti.

TERMINI DI SOTTOSCRIZIONE 
DELLE POLIZZE 
Le polizze assicurative individuali ed i 
certificati di adesione alle polizze collet-
tive devono essere sottoscritte entro le 
seguenti date:
•	 Colture a ciclo autunno-primaverile: 

31 maggio, 
•	 Colture permanenti: 31 maggio
•	 Colture a ciclo primaverile: 30 giu-

gno,
•	 Colture a ciclo estivo, di secondo 

raccolto, trapiantate: 15 luglio,
•	 Colture a ciclo autunno-invernale: 

31 ottobre.

NEW - REQUISITI DELLE 
POLIZZE AGEVOLATE
Il piano assicurativo individuale (PAI) di 
cui all’allegato B lettera b) del decreto 
12 gennaio 2015, univocamente indivi-
duato nel SIAN, costituisce un allegato 
alla polizza o al certificato di polizza, 
per le polizze collettive, ed i seguenti 
dati in esso contenuti fanno fede ai fini 
del calcolo del contributo: prodotto, 
soglia, tipologia di garanzie, superficie 

assicurata, prezzo unitario e valore as-
sicurato. Tale documento dovrà essere 
redatto presso il proprio CAA neces-
sariamente prima della sottoscrizione 
della polizza agevolata. Ricordiamo che 
comunque i dati di polizza devono tro-
vare rispondenza nei rispettivi dati del 
PIANO COLTURALE del fascicolo 
aziendale concernenti le superfici colti-
vate. Pertanto, ai fini di evitare disgui-
di ed anomalie è opportuno che prima 
della stipula delle polizze agevolate, i 
produttori agricoli verifichino che le 
superfici su cui insistono le colture da 
assicurare siano riportati nel PIANO 
COLTURALE del fascicolo aziendale 
e, all’occorrenza, dovranno provvedere 
all’aggiornamento del fascicolo stesso.
Nel caso in cui il PAI non fosse dispo-
nibile prima della sottoscrizione della 
copertura assicurativa, tale documento 
può essere MOMENTANEAMENTE 
sostituito dalla MANIFESTAZIONE 
D’INTERESSE rilasciata dal proprio 
CAA (prima della sottoscrizione della 
polizza). In ogni caso l’assicurato dovrà 
produrre e consegnare all’intermedia-
rio il PAI non appena sarà disponibile 
presso il proprio Centro di Assistenza 
Agricola. Non è consentita la stipula di 
più polizze ovvero di più certificati rela-
tivi allo stesso piano assicurativo indivi-
duale, salvo il caso della coassicurazione 
ferma restando la regola che, ai fini del 
risarcimento in caso di danni, la soglia 
deve essere calcolata per l’intero pro-
dotto/comune, quindi tenendo conto di 
tutti i contratti sottoscritti.

Agenzia di Brescia Via Ferramola, 30 tel 030 3776972 fax 030 2807356 info@agemoco.it

Agenzia di Montichiari Via Santellone, 37 tel 030 9981321 fax 030 9650420 info@agemoco.it

Nome consulente Zona di riferimento Ruolo n° cellulare e-mail

Mollenbeck Stefano Agente procuratore 335 6983463 stefano.mollenbeck@agemoco.it

Filisina Emanuele Zona Lugana e Valtenesi Capo area 338 4190478 emanuele.filisina@agemoco.it

Conti Andrea Zona Lugana Consulente 389 8038992 info@cantinaceresa.it

Taini Sandra Zona Franciacorta Consulente 329 8048295 sandra.taini@agemoco.it

Stefini Paolo Zona Franciacorta - Valcamonica Consulente 335 8302265 paolo.stefini@agemoco.it

De Rosa Pasquale Zona Bassa Bresciana Ovest Consulente 329 0806466 pasquale.derosa@agemoco.it

Vezzini Gianluca zona bassa Bresciana Ovest Consulente 339 2504068 gianluca.vezzini@agemoco.it

Caruso Pio Zona Bassa Bresciana Est - Mantova Consulente 339 7331071 pio.caruso@agemoco.it

Dattaro Matteo Zona bassa Bresciana Consulente 348 3677418 matteo.dattaro@agemoco.it

Schinetti Giuliano Zona Montichiari Consulente 392 6677083 giuliano.schinetti@agemoco.it

Brentonico Andrea Zona Brescia Consulente 389 6924847 andrea.brentonico@agemoco.it

Viste le novità di assoluta rilevanza i Soci possono rivolgersi ai nostri consulenti per recepire la nuova normativa

Agricam Scrl
Via Bornate 1 / 25018 Montichiari (BS) / Tel. 030 961185 / www.agricam.it

TRATTORE 
NEW HOLLAND 

T7.165 S

Tariffa valida 
per noleggio 
minimo 12 

mesi

Massimo 
1000 ore 

annue

Possibilità di 
acquisto a 

fine noleggio 
con prezzo 
pre-fissato

Assicurazione
RCA

inclusa

Manutenzione 
ordinaria 
inclusa

NOLEGGIAMI
SARÒ TUO PER
1.500€ AL MESE
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